TANCREDI 


MELO-DRAMMA   EAOICO   PER  MUSICA 
BA   RAPPRESENTARSI   NELl'  IMP.  E    R.  TEATRO 

IN  VIA  DELLA  PERGOLA 

LA  PRLAIAVERA  DEL  1822. 

SOTTO  LA    PROTEZIONE   DI   S.    A.  I.    E  R. 

FERDi NANDO  IlL 

GRAN -DUCA.  DI  TOSCANA 

ec.  ec.  eG% 


FIRENZE 

IVBLF.A   STAMPERIA  FAlNTOSINf, 


PERSONAGGI, 


ARGIEIO  Padre  di 

Sig,  Francesco  Piermarint . 

AMENAIDE 

Sig,  Marietca  Landini  • 

TANCREDI 

Sìg,  Carolina  Bassi  ^ 
Gantance  al  Ser^fizio  di  5.  M.  Marin  Luisa 
Infante  di  Spagna^  e  Duchessa  di  Lucca. 

ORBAZZANO 

Sig.  Giuseppe  Paltoni* 

ISAURA  Confidente  d'  Amenaide 
Sig,  Vmbellina  Bartolini, 

EOGGIERO  Confidente  di  Tancredi 
Sig.  Giovanni  Grinta 

Cori 
Nobili  e  Gayalieri» 

Compartii; 
Guerrieri  e  Guardie  • 

Scena  è  in  Siracusa     Azione  nelV  anno  \oo5. 

La  Musica  è  del  Celebre 
Sig.  Maestro  Giovacchino  Rossini. 

95  Per  brevità  si  omettono  i  versi  virgolati  ^ 
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I  Balli  saranno  composti,  e  diretti  dal  Sìg.  ANTO- 
NIO LaWDIMI  ,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini  Serj 
8ig.  Carlo  B  as^s  .    Sig.  Antonia  Torelli  . 

Primi  Ballerini  per  le  Parti 
Sig.  Lu'g.  C  sta  .     Sig.  Geitrude  Baldanzi . 
Primi  Ballerini  di  mezzo  Carattere 
Sig.  Antonio  Sig.  Maddalena  Si^  David  Sig.  Giulia 
Ramaccini .    Androvet .       Verrtuii,  Romagnani . 

Secondi  Ballerini 
Sig.  Gaetano  Sig.  Luigia  Sig.  Francesco  Sig.  Efiiilia 

Fmsi       Catenacci,     de  Paoli .  Castelli. 
Sig.  Giuseppe  Sig  Anna  S  g.  Francesco  Sig.  Giovanna 
de  Stefani  .  Carraresi  .      Bcrrini .  Gentili  • 

Sig.  Filippo  Gentili.     Sig.  Maria  Gambaccianì . 
LAltro  primo  Ballerino  per  le  Parti 
Sig.  Gio.  Batista  Massari 
Con  N.  i6.  Ballerini  di  Concerto ^  «  40.  Figuranti. 


Il  Ballo  ha  per  titolo 
LA  CONGIURA 


DELLE  MATRONE  ROMANE; 
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fh'ìm<%  VìoVr^fi  ^  e  Direttore  ddV  Orchestra 
Sig.  Niccola  Petrini  Zsrrr  hon»  . 
Maestro  al  primo  Cimbaìa  Nig.  Mich  le  Neri  Bendi, 
Altro  Maestro  Sig.  Luigi  Bnibsen  . 
Supplemerito  al  pruno  Violino 
Sig.  Fe  i  dinar/do  Lorenzi, 
Prim$  Viol  dei  Secondi     S'ig   Giorgio  Checchi. 
Primo  Vioi,  dei  Balli  Sig,  Alessandro  Favier. 

Primo  VioloficeUo  Sig.  Guglielmo  Pasquinì. 

Primo  Conti  abbassa  Sig.  ^rarcesco  Pani, 

Prime  Viole  (  ^'S*  Tommaso  Tw  ti . 

frtme  VtOie  ^  ^.^^  Andrea  Ristori. 

Primo  Oboe  Sig.  Egisto  Mostll . 

Primo  Clarinetto  S'g.  Vela  . 

Primo  Flauto  e  Ottavino  Sig.  Carlo  Ales«anc1ri  , 
Primo  Fagotto  Sig.  Gaetano  Migliarini. 

Primo  Corno  Sig    P^i^^quale  Baldini , 

Trombe  Sigg.  Fratelli  Gan^bati  . 
Primo  Trombone  6ig.  Vincenzio  Turchi» 
Suggeritore  Sig.  Luigi  Bondi 
Copista  della  Musica  Sig   Gaspero  Meucci . 


Pittore,  e  Inventore  delle  Scene  Sig  Luigi 
Facchinelli  Piof-ssore  dell*  I,  e  R.  Accadcuiia 
delle  Belle  Arti  . 
Figurista  Sig.  Gaetano  Piattoli . 
Macchinista  Sig.  Cosimo  Canovetti. 
Ti  Vestiario  sarà  eseguito  per  gli  Abiti  da  Uom© 
da  Francesco  Ceseri ,  e  pe^  quelli  da  Donns^ 
da  Giuseppe  Bagaani  Sarteri  Fiorentini. 


ATTO  PRIMO 

SGENA  PRIMA 

Cavalieri  sparsi  per  la  Scena  ^  altri  ch^  arrìi^a' 
no  introdotti  da  Scudieri  ,  cfu*  rr stadio  p  i 
alle  porte  .  Isaura  «  e  varie  DatnigeUe  seco  : 
due  Scudieri  portano  due,  haeìLi^  d'  argento  ^ 
quali  molte  Sciarpe  b  ancks  :  i  Cavalieri 
sahbraccianì  ^  Sia' ti  uno  le  loro  Sciarpe  alca- 
ne  bitiù  ^  altre  ro  s  the  dlstifiguono  i  ^cirj 
paniti  ì  canta'^i  intanto  in 

C'jro  a  parti 

i^ace  -  onore  -  ^Je  -  amara  - 
Hegfji  -  spieufla  -  ogn'aima  accenda ^ 
SpeiUo  iJ  no  CI  vii  furore 
Siracusa  esulterà. 
i^a*     Sia  tra  voi  concordta  eguale 

Delle  indegne  al  bti  ca(A<lf»ref, 
Stringa  eteriia  il  vostro  core 
La  più  tenera  amistà. 
cingendo  ai  Cavalieri  là  Sciarpe  bianche 
Coro     Serberà  cosi  aule  il  core 
La  p  ù  tenera  amiéià. 
SCENA  JL 
^rgirto  ^  a  man  )  con  Orhazzana .  dwali^ri 
Cr^n  Sriarpa  b  anca  ,  e  Scudieri 
^'S'  amistà  verace,  pura 

Serberete  ogoor  nel  petto: 
Se  di  piUna  ii  vìvo  affetto 
L'alme  V0ì?tre  accenderà  ? 
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Sì:  felice  -  vincitrice 

Siracusa  ognor  sarà. 
9rh.     Rea  discordia  invan  fra  noi 

Scuoterà  la  nera  fac<s5  : 

Alla  patria  in  guerra^^  in  pace 
^  Giuriam  tutti  fedeltà  . 
Coro    Sì  5  giuriam  . 
j4rg.    Respiro  ornai. 
Cero    Fede 3  o  morte. 
'drg.    Or  vissi  assai  : 

£  contento  in  tal  momento 

Altri  voti  il  cor  non  ha  . 
Coro  Sempre  illesa  in  guerra,  in  pace 

Sia  la  patria  libertà. 

5^r^.  e  p9i  Core  Di  "oi  tremi  il  Moro  audace 

Vinto  alfia  da"oi  cadrà, 
v 

^rg.  Ed  ecco  3  o  prodi  Cavalier,  PEroe, 
Che  alla  sublime,  e  di  voi  degna  impresa 
Vi  guiderà  in  mia  vece  j  ogni  contesa 
Fra  gli  Orbazzani  ^  e  fra  gli  Argirj  ornai 
Cessa  in  tal  di:  pianse  la  Patria  assai 
Nelle  nostre  discordie:  oggi  respira. 
Che  intorno  a  se  rimira. 
Da  gloria  mosso,  nel  corno n  periglio. 
Un  sol  voto,  un  sol  cor,  ogni  suo  figlio... 

Qrb.  Sì:  per  la  patria,  per  la  fede  il  sangue 
Verserem  tutti  nel  più  fier  cimento; 
Ma  contro  vile,  occulto  tradimento 
Noi  chi  d  iienderà? 

yrg.  L'antica  legge  , 

Che  air  iqfamia  condanna,  ed  alla  morte 
Ogni  fellon,  d'età  (jualuni^^ue  ;  e  «eiso, 


Ch* empio  mantenga,  della  patria  a  dann^ 
Commercio  reo  col  Saracco  tiranno. 
Orb.  K  con  altro  nemico,  marcato 

Di  Splamir  più  da  temersi  ancora* 

Avvi  fra  noi  chi  onora,  esulta,  al  nom« 

Deir  esule  Tancredi. 
ha.  (  Oh  cielo!  )  e  come?  turbandosi 

£  che  può  mai  la  patria 

Da  lui  temer?  Orb.  Qui  nato 

Da  un  sangue  che  regnava  ;  discacciato 

Fin  da  prim'anni  suoi  > 

Odio,  e  vendetta  eì  de'nudrir  ver  noi, 
Àrg.  Ver  te  primier,  quando    saprà  che  gioito 
,5  A  te  accordò  il  Senato, 
^)  Premio  del  tuo  valore  ,  i  Beni  suoi  ; 
9)  E  fremerà  quando  ,5  egli  udrà  te  fipo«^ 

D'Anienaide  mia: 
Isa.  (  Che  intendo  !  ) 
Orb»  £i  frema  entro  Jiisanzio,  e  sia 

Intanto  la  tua  figlia  alla  mia  fede 

Dolce,  e  Cara  mercede  j  a  stabii  pegn0 

Della  nostra  ami«jtà. 
^jirg.  Qui  Aménaide.        a  due  Scudieri 

Dopn  tante  vicende  il  ciel  pietoso 

Serbar  mi  volle  ad  un  felice  evento* 
Isa.  (  Misera  amica!  ) 
Qrb,  Sarò  alfxn  contento! 

SCENA  ni. 

[Amenaide  ^  a  suo  tempo  preceduta  da^  Scudieri  ^ 
accompagnata  da  Damigella 

Coro     Più  dtìlci ,  e  placide  sparano  Faure 
In  sì  bel  giorno  . 
Fra  tanta  gioia  ,  sembra  <;be  i  animi 
Tutto  d'ihtoriio* 


Or  che  trionfino  concordia,  e  amor. 

comparisce  Amenaide 
Vezzosa  vergine,  il  nostro  giubbilo 

Cf>n  noi  dividi: 
13  della  patria  a' voti  fervidi. 

Lieta  sorridi  : 
Compi  la  «peme  del  genitor, 
Àme.    Come  dolce  ali*  ahiiM  m  a 

Sceiide  il  suon  de' vostri  accenti  \ 
Come  a'vtìstrij  a*  suoi  contenti 
\a  rMjjtando  cjriesto  cor! 
(  K  tu  cjuando  tornerai 

Ai  tuo  ben  ,  mio  dolce  amore  !  ) 
In  (al  dì  ,  respira  ornai, 
^^i,  godrai  felicità: 
^rae.    V(.o|ia  ,1  ciei  die  brilli  ornai 
l^t^r  me  pur  felicità! 
(       il  mio  bene  a  me  non  vien# 
P»ce  il  C'ir  sperar  non  sa»  ) 
^"S^  deciso,  o  fioi,a: 
I  'djbedGr.0'0  ai  cenni 
Del  gfMi.tor,  che  amico  ti  consiglia, 
JJ^i  i  patria,  che  attende  questo  nado, 
^  '     LOessario  al  comun  ben  ,  felici 
^    KMjdeiai  totti  in  yuesto  di. 
w^'^e.  ,]  ri  ?  sorpresa 

f  ,1         f,.  ^  mano 
Ad  «>tbjzzHi  concessi: 
Ar;n.^.  Ai\  Uibi/ZHuo!  c  lpita 

(  Oli  I»Hur/i  ^  )  p  ano  #  cóaì  a/^e 

•''^    (  Nof*  t  a  hrf  i:  ) 

(    K    ]l  fn^ho! 

i^^-  (  V.^r  Taorredi 

Cjà  paii  to  e  Tò  Schiaro.  ) 


Orb.  ^  Amenaìcìe 

,5  D'immenso  amore  io  t'amo.  Di  mia  sorte 

,5  Superbo  oggi  mi  rende 

,5  11  tuo  gran  genitor  ,  che  a  me  concede  , 

55  La  tua  man ,  la  tua  fede  :  e  fra'  mortali 

„  lo  sarò  il  più  felice  , 

,5  Se  pari  amor  da  te  sperar  mi  lice  . 

jdme.  ,5  (  Che  far?  oh  me  perduta  !  )  ' 

^Irg.  ,5  li  suo  valore , 

11  siingtìe ,  il  grado 3  la  fortuna,  tutto 
55  Degno  di  te  lo  rende;  ed  è  la  scelta 
^  Del  paterno  amor  mio 
,5  Prova  non  dubbia;        Ame,  (  O  Dio!  ) 
Orò.  Tu  non  rispondi  ? 

Signor  ...  io     non  credevo  ...  e  ...  incerta 
Arg.  Ti  confondi  ? 

Ame,  Ed  a  raojion  -  Da  tante  ree  vicende 
Oppressa  fin'  ad  ora  mi  sorprende 
L'inaspettato  cangiamento      Oh  padre! 

marcata 

Tu  conosci  il  mio  cuor, 
^Arg.  So  5  che  mia  figlia  gra^e 

Gli  affetti  suoi  eoi  suo  dover  consiglia, 
^Ame.  Ma.       Ora.  E  dunque?  .  .  . 
Arg,  Amenaìde  deciso 

A  te  la  destra  porgerà       Orb.  S'affretti 

La  sacra  pompa  .  .  . 

Al  nuovo  giorno  almeno 

Vi  piaccia  differir.    Arg.  Piglia^..:  sé\ero 
Orb.  E  tu  vuoi  !..  * 

Ame,  L'alma  acchetar ,  parlarti ,  o  padre! 
'Arg,  E  poi.    Orb.  Temer  forse  deggio?  .  .  . 
Ame.  Compirò^  non  temete,  il  dover  mio  .  p* 
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S  G  E  N  A  IV. 

Isaura 

Isa/ Ameaaide  sventurata!  —  oh  qualt 

95  Afjgosciosv)  per  lei  giorno  fatale  ! 

9^  E  cnme  ad  Orbatazano 

,5  Potrà  porger  ia  mano  ella  ,  che  il  core 

,5  Dol  più  violento  amore 

55  Entro  fìisanzio  per  Tancrerli  accesa 

^  A  lui  giurò  sua  (e!  Quale  d'affanni, 

55  E  di  sciagure  negro  nembo  intorno 

^  V^eggo  addensarsi  io  cosi  infliusto  giorno  ! 

S  C  E  N  A  V. 
Parco  delizioso  nel  Palazzo  d'Argirio. 
Rngg.  che  esplora^  e  poi  Tancredi  5  quattro  Scu 
dieri  portano  le  insegne  di  Tancredi,  la  lan- 
cia^ lo  sc  udo  ^  su  cui  si  i^edono  scritte  le  pd- 
rote  ^  Fede  3  e   Onoue  .   Gli   Scudieri  restano 
in  disparte, 
Tan.  Mura  felici,  ove  il  mio  ben  s'aggira! 
D  >po  più  lune  io  vi  riveggo.  Ali  voi 
Più  al  guardo  mio  non  siete  , 
Come  lo  fost«  un  dì ,  ridenti  e  liete! 
<^ui  nacque,  fra  voi  crebbe 
J/ innocente  mio  ardor  .  Quanto  soave 
Fra  voi  «correa  mia  vita 
Al  fianco  di  colei  , 
iJhe  risporjdea  pietosa  a'  voti  miei! 
Mio  ben  oh  tu  di'  io  chiamo  ! 
Deh  !  vola  a  me  un  istante , 
Tornami  a  dir'  io  t'  amo 
Serbami  la  tua  fè  - 
U  allor  di  te  sicuro 
Anima  mia^  lo  giuro. 
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r     Ti  toglierò  al  più  forte  5 
O  niui  irò  per  te  . 
Grata  mi  fia  la  morte 
Se  i'  Idol  mio  aon  è  . 
Ok  quante  iagrime  -  Finor  ve  rsai 
Lungi  langaendo  -  Da  tuoi  bei  rai  ! 
Ogn'altro  oggetto  -  E  a  me  funesto. 
Tutto  è  imperfetto  -  Tutto  detesto. 
Di  luee  il  Cielo  -  No  più  non  brilla 
Più  non  sfìivjìla  -  Astro  per  me  . 
Cara  tu  sola  -  Mi  dai  la  calma 
Tu  rendi  ali  alma  -  Grata  mercè. 
D' Amenaide  ecco  il  «joggioruo  :  or  varine 
Fido  Roggiero,  di  lei  cerca;  e  dille  3 
Che  uno  étraniero  Gavalier  desia 
Occultamente  favellarle  95  esplora 
95  I  moti  suoi  :  se  mai  speranza  in  lei 
,5  Del  mio  venir  ...  se  mai  di  me  ti  chiede... 
Rog*  Deggio  svelar  ? 
Tari.  Nò,  nò  —  tutto  voglio 

Il  giubbilo  goder  di  sua  sorpreid  : 
55  Fra  que' viali  ascoso 
53  T'attenderò...  Va 5  t'affretta,  ritorna, 
£  consola  quest^  anima  ansiosa. 
a^g.  ,3  Lo  possa  io  pur  !  Sulla  mia  fò  riposa. 

parte  pel  Palazzo. 
;S  G  E  N  A  VI. 
Tancredi  ,  e  gli  Scudieri . 
Tan.  93  E  voi ,  nella  gran  piazza    agli  Scudieri 
.j5  Le  sconosciute  insegne  mie  recate , 
55  E  Tarmi  formidabili:  annunziate 5 
55  Che  un  ignoto  guerrir  s'offre  compagno 
93  Di  Siracusa  ai  difensor;  ma  quanto  pari  no  . 
>5  Tarda  Roggier  !..  arde  il  mio  core  intanto. 


Io  stesso  .  , .  gente  qui  s' avanza , 

incammina  e  si  ferma . 
S  G  E  N  A  VII. 
Argino,  Aaieimidej  Scudieri  di  Argirio:  Tan- 
credi 3  ehe  tratto  tratto  comparirà  guardingo  . 
Arg.  Andate:  agU  Scudieri, 

Al  gran  tempio  invitate 
Gli  amici,  i  cavalìer  pel  saero  rito; 
Fia  al  meriggio  compito.  partono, 
Tan,  Araenaide  !  . . .  è  dessa 

ravvisandola ,  e  si  ritira  • 
[//me.  Oh!  Padre!        ^4rg.  Taci; 

Vano  è  il  dire  5  il  pregar, 
^rne.  Al  nuovo  giorn© 

Promesso  avevi  pur . . .    ^irg.  Nuovi  perigli 
Esigono  da  noi  nuovi  consigli . 
L'altero  S#lamir,  c|uel  Moro  audace 
Che  di  non  chiesta  pace  in  pegno  un  giorno 
Tua  destra  domandò,  stringe  d'intorno 
Con  nuove  forze  la  Città  Tancredi 
Giunto  è  in  Messina.       Amit.  (  Oh  Dio! 
Come  !•  sà.  Tancredi!,..  )      con  emozione 
Tan.  (  Il  nome  mio!  )     si  ritira  affatto, 
jime,  E  forse  eh'  egli  viene  . . .       agitato . 
Arg   Da  vendetta  guidato  a  queste  arene  • 
Ame,  Tancredi  !       Arg.  Ma  non  osi 
Pe'suoi  disegni  ascosi ,  il  piè  ribelle 
Fra  noi  portar;  vi  troverà  la  morte. 

parte  col  seguita 
SCENA  Vili. 
^Amenaide ,  indi  Tancredi 
Ame,  Che  feci  !  Incauta  !  ed  ur  cfa^  far  ?  se  mai 
Quel  foglio  che  inviai 

Fer  io  schiavo  a  Taocredi?. • .  c  «'egli  viene 
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Quale  periglio!.  *, 

Tan,  E'  sola       ai^anzando  . 

jdme.  Oh  cielo!  Tu  la  salva,  tu  l'invola 

De' suoi  nemici  all'ira.  Io  ti  pregava 

Pel  suo  ritorno;  adesso  j 

Che  patria  ingrata  al  suo  Venir  V  uccide  , 

Da  uie  tu  T allontana. 
Téin.  Amenaide  .  vicino  . 

jime.  Ah,  che  veggo!  Tancre  .  .  -    colpitm  . 
Tan.  Sì  3  il  tuo  Tancredi  .  .  *. 
jim0ig  Tacij  deh  taci:  misero!  a  che  vieni? 

come  atterrita 

In  questo  infausto  asilo  ^  di' che  vuoi? 
|r«/2*  Che  voglio  ?  e  a  me  tu  domandar  lo  puoi  ? 

sorpreso. 

Amenaide^  o  morte. 
[Àme.  Oh  qual  scegliesti 

Terribil  ora?  Sventurato!  c  dove 

Fier  destino  ti  guida? 
T^n,  Qual  terrore  ? 

A/ne.  E' troppo  giusto.  1  vili  tuoi  nemici. 
2  a/i.  Li  sfido  é  .  t  deciso  . 

^me,  Ftìggi...  salvati*       Tan*  Che  dici? 
Ame.  Trema  ... 

Tari,  Tremar  Taflcredi  ?      fiet*o  * 

Ante.  Oh  Dio!  che  questo  nome.** 

Tan.  Un  dì  t'era  pur  caro. 

y4me.  Ah  ^  quei  tempi  cangiato* 

fan.  Anche  il  tuo  core*       subito  e  vivamente 

Ame.  Compiangilo:  non  sai... 

Ch«  ad'  altro  speso  il  Padre  ^  •  # 
Tan.  Intesi  assai . 

Lasciami 5  non  t'ascolto. 
Sedermi  invan  tu  ^perif 


Quei  sguardi  lusinghieri 

Serba  al  noveiU  amor. 
Jime,    Odimij  e  poi  m'uccidi; 

Sono  innocente  appieno  ^ 

Squarciami  il  cuor  noi  s«no , 

♦fe  rea  mi  credi  sj-neor  . 
il  2      Ah!  come  mai  quelT  anima 

Cangiò  per  me  d'affetto  ! 
TùK,,     Ah  come  msii  quell'anima 

Cangiò  per  me  d'afFeito! 

Per  chi  sospiri  in  petto  , 

O  debole  mio  cor  ! 
Am0.    Ah  3  che  fedel  quest'anima 

Serbò  il  giurato  aifetto... 

Fosti  tu  sol  l'oggetto 

Del  tenero  mio  cor. 
Amt.   Dunque  ?  tenerissima 
Tari.        Addio.  risoluto. 
Ame,      Lasciar  mi  puoi?        eome  sopr^, 
Tan.        Che  piti  vuoi?,..        con  amarezza. 
y4me.       Gli  affetti  tuoi.        come  Sfjpra^ 
Tan.       Osi  ancor  ?       riero  . 
Ame.      Spiegarti.        con  energia. 
Tan.        Trema  j        con  trasporto, 
Am9.      Su  me  sfoga  il  tuo  furor .  li  offre  il  pettm 
a  2      Ah  si  mora,  e  cessi  ornai 

L%tro  orror  de'  mali  miei. 

Sì  tu  sol,  crudelj  tu  «ei 

La  cagion  del  mio  dolor,  partonm 
.s  e  E  N  A  IX, 
Roggi  ero  é 
C!ie  intesi?  oh  tradimento! 

Infelice  Tancredi  !  lo  mi  figuro 
La  sua  pena,  il  furor:  egli  sicura 
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Vivea  del  eor  rrAmenaide,  e  infanfo 
OrbazzaiiO  gT  invoia  e  benij  e  spo.'^rt . 
La  patria  a  inorte  ìo  conditiìna.  Ah  lunge 
Da  questi  ingrati  lidi 

A  reispirarj  se  Jo  pofrà  ,  si  guidi.  parte. 
SCENA  X. 
Gran  piazza  di  Siracusa. 
Popolo  che  occorre  alla  JeSia  nuziale  ,  Nobili 
che  $\uniscvno  .  Datnégelle . 
Coro  di  Nobili . 
Amori,  scendete 
Soavi  3  sinceri  : 
Due  cori  stringete; 
Con  nodo  costante 
Di  pace,  di  fe. 
Marcia  di  guerrit^rì .  e  Cavalieri ,  che   sfilano  • 
si  dispongono  poi  nel  prospetto  . 
Coro  di  guerrieri  « 
Alla  gloria  3  al  trionfo^  agli  allori. 
Avvampante  di  beliici  ardori  ^ 
Là  sul  campo  Orbazzano  ci  guidj^ 
Degli  infidi  nemici  terror  . 

Coro  generale 
E  poi  vincitore 
Felice  riposi 
Sui  mirti  amorosi  5 
Fra  dolci  diletti  ^ 
Fra'  teneri  affetti 
Eespiri  il  suo  cor  . 
'  S         N  A  XL 
Tancredi  che  avrà  udita   parte   del   Cefo,  /ve'- 

memire  ^  c^esidlato  ;  Ruggier9  che  lo  S'^f^ue 
Tan.  „  Gii  canti!  oh  voli  l  oh  f-jsta 

D'  angoscia ,  di  rossor  ^  di  rabbia  (|Uj).sf.ót 
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,5  Lacerata  alma  mia!       con  trasporco 
,5  Iniqui  fJOj  noQ  compirassi,  e  pria... 
Mag.      Che  fai 3  Signor!  ti  frena: 
99  Fra  nemici  qui  sei;  pensa  che  pena 
)9  Corri  di  morte,  se  scoperto.... 
Tan.  ,5  Ancora 

^5  Compito  ua  lustro  io  non  aviva  allora, 

55  Ch'esule  il  padre  mio  seco  mi  trasse 

^  Da  questa  infausta  terra  ,  il  quinto  or  volga 

^  Chi  scoprir  mi  potrebbe? 

Hog.  9)  li  tuo  gran  core 

^)  E  quei  trasporti  tuoi . .  : 

Tan.  99  Del  suo  terrore  fremente 

Di  sue  smawie  segrete  ecco  l'oggetto. 
9^  L'opprimeva  l'aspetto 
99  Dell'  amante  tradito  . 
Hog,  55  Ebbene  3  oblia, 
55  Fuggi  5  sprezza  l'infida. 
Tan.  ,5  Invendicato  ! 

55  E  il  perfido  Orbazzano  !  il  fier  nemici 
,5  Di  mia  famiglia  or  mio  rivai;  vendetta, 
,5  Terribile  vendetta: 
jkog.  ,5  Vieni:  s'appressa 

95  La  nuzial  pompa  :         cerca  trarlo  attrore 
Tan.  ,5  E' ella  istes^a?  osservando 
w  Spergiura  ! 

Rog,  lo  guida  a  forza  verso  il  fondo . 
S  G  E  N  A  XIL 
Scudieri ,   che  precedono ,    Paggi ,  Damigelle 

Nobili^  Cavalieri.  In  mezzo  a  questi  Argi- 

rio  ^  Amenaide  ^  J Saar  a,  Tancredi,  Roggi  ero^ 

in  d' sparte  , 
^^rg,  Pilliti.  Cavalieri,  al  Tempio; 

Sacro"  i>odo  iSoknne  ivi  aisicari^ 


D'amor,  di  fe  tr«  i  venerandi  giuri 
GoQeordia  emersa  a  Siracusa,  e  assodi 
La  patria  libertade  ,  or  che  sì  pr«di 
Gampion  per  lei  vanno  a' pugnar: 

Reg,  Ti  perdi      cercando  trattenere  Tancredi  . 

Tan.  Eh!  lasciami:  Concedi  si  presenta  ad  Arsg. 
Tu  che  primier  nel  gran  Senato  siedi  ^ 
Che  di  sì  illustri  cavalier  suirorme, 
Di  Siracusa  alla  difesa  anch'  io 
Fossa  pugnar  guerriero  ignoto 

^Ame.  (  O  Dio  !  ravvisandolo 
Eccolo  3  Isaura  !  ) 

Isa,  Incauto  Ame,  (  L'  ora  è  decisa 

Del  mio  destin  •  ) 

Arg.  La  generosa  offerta 

Accetto,  o  cavalier:  di  fede  in  segno 
Dammi  la  destra:  e  questo  amplesso  è  il  pegno 
Di  mia  fiducia  in  te.    Tan,  Fede,  ed  onore 
lo  porto  per  divisaj  impressi  ho  io  core, 

marcato  e  dando  fiero  occhiata  ad  Amen% 
E  so  morir  pria  di  mancarvi. 

^Ame.  (  Oh  accenti! 

L'intendi  Isaura  ,  egli  infedel  mi  credei 

Isa,  (  Non  ti  riman  più  tempo  ornai  ) 

Arg.  Nè  riede 

Orbazzano  per  ànce?  E  che  può  mai 
Tanto  arrestarlo  al  nostro  campo  ? 

Tan,  E  vai        amaramente  ad  Ame. 
Tu  dunque  ad  Orbazzano 
A  giurar  fede ,  e  amor  !  Perfida  ! 

vicina  e  pian&\  ma  fiera. 

Arg.  E*  questa 

làOt^  felice:  ^^ndiamo: 

prende  per  mano  Am^i 
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hme.  (  Ardir:  )  T'arresta. 

Perdona,  o  padre  ma  in  quel  Tempio  all' ara 
Tu  mi  guidi  di  morfce  .  —  Ali ,  se  t'  è  cara 
Ancor  la  figlia  tua,  ceseaj  deh  cessa 
Di  volerla  infelice:  » 

Krg.  E  che?  Oseresti?...  sorpreso 

Tan.  (  Sperare  ancor  potrei!  ) 

hme.  Tu  a  me  scegliesti 

Sposo  che  amar  non  posso,  ed  io  spergiura 

marcato  sguardo  espressilo  a  Tan, 
Mai  diverrò  ; 

Tan,  (  Fia  ver  !  )        con  gioja 

Arg.  Quale  trasporto!  fiero 

Deliri  tu  ?  -  Vieni  :  resìsti  invano 

Ame.  Oh  padre  !  Cavalieri^  d'Orbazzano  j 
Di  morte  a  costo  io  non  sarò  giammai  . 
S  G  E  N  A  Xlll. 

Orhazzano  che  {^ien  dal  fondo  e  V  udì  ,  avanza 
fiero  5  e  con  tutto  furore  . 

Orh.  E  TBorte  infame  ,  o  traditrice  5  avrai . 

sorpresa  generale  . 

Ton,  Da  cl:i?  Perchè...        Ame   Orbazzano  !.. 

Ar^.  Gran  Dio  !  ...       Isa.  Che  avvenne  ? 

O/è.  li  ;^uo  iiifernal  delitto  ,  mostrando  un  foglia 
Qui  5  di  sua  mano  è  scritto:  al  vile  oggetto 
Dei  suo  nascosto,  ed  esecra«clo  affetto. 
All'empio  Soiamir,  nel  proprio  campo. 
Un  di  lei  fido  schiavo  or  lo  recava: 
Da' miei  sorpreso  ebbe  la  morte  .  Leggi/ 
Misero  padre  ,  e  reggi     gli  porge  il  joglio 
A  tanto  orror.  5  se  puoi: 

Arg*  Mia  figlia!  Io  tremo. 

A  me,  (Ah  !  son  perduta  !  ) 

l^an.  (  A  SSolamiro  !  lo  fremo! 
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tdrg.     T' alTretta  :  In  Siracusa  atteso  sei  Ugg^ 
,5  Gloria  ed  amor  t' invitano  .  Trionfa 
99  Degli  inimici  tuoi; 

Vieni  a  regnar  su  questo  eor,  su  noij 
Sorpresa^  fremito^  affanno^  sdegno; 
latwo  a  personaggi  :  quadro  j 
a  6     Arg.  Orbaz.  Tan.  Isa*  B.og* 
(  lessi!  ) 

Ciel  che  (  intesi!  )  oh  tradimento! 

(  fece  !  ) 

Figlia  indegna!  ,  ^ 
T  7  A  .  \^  quale  errore? 
intt^ndete  !  ^ 

terrore  .        ,  .7 
furore   ^"g^»^>^^  ^'^''^ 

Geme    .  /•  i_ 

Freme       «en^pm  fren  non  ba 

^/Tie.    (  Ciel!  che  feci!  fier  cimento! 

Me  infelice!  -  Quale  orrore! 
Di  terrore  ho  ingombro  il  cor: 
Ah  di  me  che  mai  sarà  !  ) 
Padre  amato... 
Ed  osi  ancora 

Di  fissar^su  me  le  ciglia! 
Una  rea  non  è  mia  figlia 
Non  ti  fion  più  genitor  . 
Deh  !  tu  almen       a  Tancredi 
La  fe  ^  r  onore 

Tu  cesi  tradir  potesti  ! 
Vct  :  nel  s«no  orror  mi  desti: 

Mori,  indegna  3  di  rossor  . 
Empio  !  esulta  ...    ad  Orbazzano 
E  tanto  aitera 
In  tua  colpa  ancor  sarai? 
Ha  tremare  alfìn  dovrai 
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Là  di  morfei  fra  V  orror  : 
Ame.    Quanto  fiero  è  il  mio  destino  ! 

Quanto  barbari  voi  «iete  ! 

Tutti  rea  voi  mi  credete. 

Ma  innocente  è  queéto  cor  . 
u^me.  Arg.  Orh.  Tan. 

Gli  infelici  affetti  miei 

A  chi  mai  serbai  finor  ! 
Ame.    Ah,  se  giusto,  o  ciel,  tu  sci, 

Mi  difenda  tuo  il  favor. 
Coro    Vendetta ,  rigore  . 

Il  core  n'  accenda  : 

Tremenda  discenda  : 

Non     oda  pietà  , 
Ame^    Tutti  m'odiate?... 

M*  abbandonate! 

Pietà  nè  meno 

Sperar  potrò? 
Coro     No  2 
Ame,    Ah  padre  ! 
Arg^     T' invola 
Ame.    Saprai       a  Tancredi 
Tan.    Seppi  assai: 
Ame.    Tiranno!..,       ad  OrbaZ. 
Orb.     Morrai  : 
Ame.     Amica  !  ad  Isn. 

Isa.  Fedele 

D'  tìn  fato  crudele 

Fra  r  aspre  vicende 

Ognor  ti  sarò . 
Orb.  e  Coro  S'  arresti  : 
Ame.    Venite  . 
Ori.  e  Coro  Punirla. 
Ame.  Ferite, 


Qual  vissi  3  innocente 

Morire  saprò  ^ 
Urne,  o  Tan.  Chi  duol  sì  orribile 

con  tutta  espressione  # 

Provò  «inora  ? 

Come  quest'anima 

Chi  mai  penò? 
Arg>  e  Orb.  Padre  più  misero 

Vedeste  ancora  ? 

Figlia  sì  perfida 

Amar    .  v 

Salvar  P"^' 
Coro    No  : 

Tutti  sottoi^oce. 
Quale  infaufito  orrendo  giorno 
Di  sciagure  3  e  di  terrore! 
Cupa  voce  suona  intorno... 
Suondi    morte  gela  il  core  , 
Fremo...  smanio...  avvampo..,  tremo.. 
Ah  (jual  fin  tal  giorno  avrà? 

quadro  relativo  . 

i 

fine  delV  Atào  primci. 
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ATTO  SECONDO 

SGENA  PRIMA 

Carceri. 

Custodi  fra  i  Cancelli. 

jimenaich  incatenata  . 

^jime»  iSoccorso  !  chi  m'aita? 

L'  ultimo  raggio  della  mia  speranza 
In  un  tratto  «vani.  Che  più  m'avanza 
Che  mi  resta  a  sperar  ? 
Tutto  perdei,  e  invan  gl'ingiusti  numi 
Io  chiamo  intanto  : 

Ah!  son  vani  i  sospiri,  e  vano  il  pianto. 
S  GENA  II. 
Orhazzano  ^  Guardie^  Cai^alieri  ,  Argìrio  e  detta  . 
Orb.  Di  già  Torà  è  trascorsa:  il  popol  freme. 

La  sua  vittima  chiede  ad  alte  grida  ; 
Atne.  Eccola  ;  a  te  la  guida  ,  andiam  ...  che  veggo  ! 

Tu  qui  5  o  padre  ?  A  che  vieni? 
Jlrg,  Ad  abbracciarti  , 

A  seguirti  alla  tomba  : 
Jlme,  Padre,  innocente  io  sono...! 
Orb,  Scellerata  !  e  innocente  ancor  ti  vanti? 

E  il  foglio  da  te  scritto  ^  e  la  tua  patria, 

Che  volevi  tradir  ?  L' iniquo  amore 

Per  un  vii  traditor  !  ' 
Ame.  Rispetta  5  indegno  ^ 

Chi  può  farti  tremar  ;  il  mio  disegno 

Era  salvar  la  patria  :      amor  mio 
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Colpevole  non  è  . 

Orb.  V  udiste  ?       a  Cavalieri 

Arg.  O  Dio! 

Non  v'  è  più  speme  ? 

Orb  Della  rea  non  avvi 

Dn  Cavalier  che  la  difesa  imprenda  ^ 
E  meco  osi  pugnar?  Gelei  guidate 
Al  suo  destin  .    le  guardie  s'  avanzano 

'Ame.  Noi  vedrò  più  ! 

SCENA  UT. 
Tancredi  da''  Cancelli  ,  e  detti . 

Tan.  Fermate  3 

10  r  accusata  donna 

Difendo  5  o  Cavalieri .  Or  fcn  superbo  ad  Orh, 
Usurpator  de' beni  altrui^  tiranno 
Entro  libera  terra  5  ecco^  se  hai  core  5 

usato  pegno  accetta 
Della  mia  sfida  5  e  della  mia  vendetta, 

gli  getta  un  guanto  ai  piedi 

Ame  (  E'  desso?  O  sogno  è  il  mio  !  ) 

Arg.  Quale  «occorso! 

Orb.  E  chi  sei  tu  ? 

Tan.  L'emulo  tuo  son'io, 

11  difeoèor  di  questa  donna:  Orb.  E  quale 
Il  tuo  grado 3  il  tuo  nome?  Il  liscio  scudo 

ironico 

Le  tue  glorie  nasconde:    Tan.  Le  saprai. 
Conoscerai  chi  son  quando  cadrai: 
Orb^  Audace!  io  domerò  T  orgoglio  insano: 

raccogliendo  il  guanto 
Aprasi  lo  steccato  .  Della  rea 

alcuni  Cavalieri  partono 
Sciolgaiigi  1©  catene. 

le  gua^dh  esegUti$c%no 


25 

fif/wtf.  Va  :  trionfa,       a  Tancredi 

Sarà  tua  la  viftoria,  o  mio...  guerriero: 
L'innocenza  difendi... 

Tan.  (  Ah  !  non  è  vero  .  ) 

O/b.  Da  voi  sia  custodita  :  breve  istante  alle  guar. 
A  ila  vendetta  si  f'appon  ,  che  breve 
Pia  la  tenzon  -  tremeiido 
Pugnerà  il  braccio  mio  !... 
Vieni  a  perir  .    a  Tan.  e  parte 
SCENA  V. 
Tancredi  ,  e  A  girio  ^ 
Tan.  Vengo  a  punirti  . .  Addio  . 

M'  abbraccia  ,  Argirio  ; 
■t^rg.  Ah  si!  pace  e  coutento    con  attenzione 
Sparir  per  sempre  dal  mio  cuor  ;  pur  sento  , 
Che  a  dulci  amplessi  il  mio  penar  vien  meno 

abbracciand(9S  i 
Tan,  Se  tu  sapessi  chi  tf  stringe  ai  seno! 
Arg,      Ah  se  de'  mali  mìei 

Tanta  hai  pietà  nel  cor, 
Palesa  almen  chi  i^ei. 
Conforta  il  mio  dolor. 
Tan*     Nemico  il  ciel  provai 

Fin  da  primi  anni  ognor: 
Chi  sono  un  di  ì^aprai... 
Ma  non  odiarmi  allor. 
Pirg.  Odiarti!... 

Tati.     Ah!  fion  si  m'sero!  tristissimo 
Afg.     E  la  mia  figlia  ? 
Tm.     Oh,  perfida!        con  ìmpeto 
Afg.     IVJa  pugnerai  per  lei  ?  subito 
Tua.     Si.  Morte  afFionterò 

i 
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Ma  odiarla  5  oh  ciel!  non  sò- 
tr<  mbe  di  d^ntr^ 
Ecco  le  trombe , 

Al  campo  al  campo: 
Di  gloria  avvampo. 
E  di  furor; 
Il  vivo  lampo 

Splenda  terribile 
*Sul  traditor  , 

Se  il  ciel  guida. 

Fausto     .  arrida  : 
mi 

Renda  invincibile 
11  tuo  , 

Jl     .    valor .  péTtona 
mio 

S  G  E  N  A  y. 

Isaura  ,  ìndi  Amenaid^  . 

Isa.  Ov'c?...  dov  è  ?  Lasciatemi ...  T  amica 

esce  di  dentro 
La  cara  amira  io  veder  vogU©.  In  questi 
Momenti  estrejni ,  quanto  mai  la  sorte 
E' a  lei  neo>ioa  !  L' innocenza  è  oppressa. 
La  virtude  è  oscurati  j  e  il  Padre  istesso 
Rea  la  ritiene,  e  la  condanna  a  morte. 

^Ame,  Isaura!  ah!  lo  vedesti?  escendo 
Ei  mui  campione 

Isa.  Ei  che  lufedel  ti  crede? 

Amo.  Ingrato!  egi  conosca 

D'Arneuaide  il  cor,  ci  non  dove» 
Di  me  temer,  nò^^  mai  t 

jitìf.  luglio  fatale! 


Ila  tuo  guerrier  ei  pagna  intanto  ! 
^tne.  E  quale 

Fia  il  destin  di  tal  pugna? 

S  G  E  N  A  VI. 
jdrgirio  i  e  dette  s  Coro  a  suo  lempo  $ 
Ame.  Ah  !  che  ne  sai  ^ 

Favella,  o  Padre  . 
^Jrg,  11  tuo  campion  guidai 

Al  chiuso  vallo.  E  già  Orbazzan  feroce 
Atfceadea  il  suo  rivale  \  e  pari  in  questo 
Era  lo  sdegQOj  e  la  possanza  . 
^me.  Oppresso 

Cada  r  iniquo  Accusator .  Il  velo 
Squarcia  di  vii  calunnia  3  o  sommo  Cielo. 
Arg,  Vieni,  misera  Figlia  %  al  seno  mio. 
In  cor  di  Padre 
Si  tenta  invano  soffocar  natura: 
Di  morte  in  faccia  ancor' essa  trionfa, 
E  mi  parla  per  te.  Ma  tergi  il  pianto. 
Se  infievolir  non  brami  il  mio  coraggio: 
Spera  dal  Giel  di  sua  pietade  un  raggio  . 
Tu,  che  leggi  nel  cuor  mio. 
Giusto  Dio,  ch'umile  adoro. 
Tu  conforta  il  rio  maitoro 
D'infelice  Genitor, 
Giusto  Cielo,  in  tal'  istante j 
la  tal  giprno  di  terror^ 
Per  la  figlia  palpitante 
Solo  invoco  il  tuo  favor; 
Coro  di  demro  Evviva  il  forte . 

Il  Prode  evviva  5 
Voce  giuliva 
Risuoni  ognor, 
Argy       Quai  voci!,* .  oh  stelle  ! 
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Chi  mi  consiglia! 

Udisti ,  o  fidila  , 

Lieto  ff/igor  ? 
Ah  si .  venite  .  . .    al  Coro  €he5^  avanza 

Amici  3  ah  dita  . 
Coro        Vittima  cadde 

L'  Accusator . 
A.rg.        Che  sento  !  Io  sogno        con  trasporto 

O  son'  io  desto  ? 
Cor^        II  giorno  è  questo 

Di  gioja  3  e  onor; 
Arg.        Come  rinascere 

Vi  sento  in  core  , 

Primieri  palpiti 

Di  gi<'ja5  e  amore  ! 

Come  quest'anima 

Brillando  và  ! 
Coro        Cessino  i  palpiti 

Del  mesto  core  ; 

Del  fato  cangiasi 

L  avversità.        iutti  partono 

SCENA  VJL 
Piazza, 

Ro^giero  ^  indi  I  naura  con  Dam  igelle  ^ 
Ilog>  ^u^A^cfi  T*iocredi,  ah  nò  n»in  irà, 

Che  ad  onta  del  tu<ì  cenno  io  c'abbandoni 
Si  desolato,  m  p-eda  dei  tuo  fiero 
Troppo  ginbt«>  dolor  . 
Isa.  Dove  Ko^giero? 

Rog.  Dove  j1  d..Vf?re  ,  e  Famisfà  mi  guida, 
Psìgn  b«uà  r  infida  Amenaide  ! 
li  rì>io  ."•igrmr  tiad.to 
IVìorrà  per  lei,  per  lei^  che  generoso 
Pur  toibe  a  morte  • 
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Isa.  Non  lasciarlo  in  qnesti 

Di  sua  dibpe  aztoo.  forse  fnnesti , 
Orribili  traspor|-J  .  Lo  consola  : 
Am^*naicle  gii  è  fedele  ,  io  xda 
A  f>arre  sono  d^l  tremendo  arcano. 
Che  tutti  avvolse  nel  fatai  bu»petto  • 

tkog.  Cielo 3  sarebbe  ver? 

Isa.  A  me  nel  petto 

Lo  chiude  un  giuramento  , 
Ma  è  tempo  di  parlar:  U'^i  sòio  accento  • 
Tutto  cangiar  potìà  d'aspetto.  L'  tempo 
Di  respirar  ornai  ; 

Già  troppo  si  penò,  si  pianse  assai,  part.no 
SCENA  VIIL 
Bosco. 
Tancredi  solo  ; 
Dove  son' io  ? . . .  •  Fra  quale  orror  mi  guida 
La  mia  disperazioni  Fra  queste  roccic  3 
Il  fremer  copo  ,  il  tristo 
Abbandon  di  natura,  ah  ^  tutto  accresce  3 
Tutto  pasce  nel  povero  reio  core 
La  trista  idea  del  mio  tradito  amore! 

resta  pensieroso 
SCENA  TX. 
Amenaide^  Argirio  con  seguito  di  Guerrieri, 
e  Cavalieri  ,  e  detto  . 
Ame,  Ecco,  amici,  Tancredi. 
Arg.  Tancredi  !        con  sorpresa 
Tctn,  li  nome  mio!        si  desta 
Tu  qui .. .  ?  perfida,  e  vai 
Di  Solamiro  al  Campo?         ad  Ante» 
Ame,  Oh  mio  Tancredi, 

Esci  d'errore  ornai  . 
Tan,  Tacij  è  vano  quel  pianto;  órror  uiì  fai. 


c5o 

Si,  con  voi  pugnerò;  con  voi  la  patri» 

c  1      V      ,      .  ^'  e  Guerrieri. 

Salverò  col  mio  sangue.  11  mio  destino 
Si  compia  allor:  t'invola;    ad  kmen. 
Penai,  piansi  per  te,  lo  sai,  lo  vedi. 
Vanne  mfedel,  morto  è  per  te  Tancredi. 
Perche  turbar  la  calma 
Di  questo  cor?  perchè? 
Non  sai,  che  questa  calma 
E*  figlia  dei  dolor. 
Ma  tu  piangi...?  forse...!  ©h  Dio! 
Ci)ro    Vieni  al  campo. 
Tan.    Ove  son'  io  ...  ? 
Cero    Gloria,  e  amor  il  cor  t'accenda. 

Or  ci  guida  a  trionfar. 
Tan.     Non  sa  comprendere 
Jl  mio  dolor, 
Chi  in  petto  accendersi 
Non  sa  d'amor,    parte  col  Coro 
S  G  E  N  A  X. 
Amenai  de.  Argirio ,  Isaura^  Scudieri^ 
e  Guerrieri. 
Jme.  Ah  ^  eh'  ei  si  perde  !  Padre ,  Isaura  ci  corri 
^   Nel  suo  furore  ad  incontrar  la  morte. 
Arg.  Infausto  dì!  Voi  mi  seguite,  e  voi 

ai  Guerrieri 
^  Su  lor  vegliate  .       ad  altri  Scudieri 
Ame.  Anch'io...       per  seguirli. 
Arg.  Rimanti:  al  braccio  mio 

Accordi  il  Cielo  il  prisco  suo  vigore, 
33i  gloria  in  aan  mi  avvampa  ancor  T  ardore  ^ 
parte  guerrienn, 


Si 

S  G  E  N  A  XL 
Amenaide  i  Isaura^  Scudieri^  e  Guardie, 
'Ànte.  Quanti  tormenti  in  un  sol  giorno  !  ah  !  «euti  ^ 
Ferve  la  pugna:  d'armi  5  di  guerrieri 
Odi  il  fragor.  le  grida... 
Isa,  Oh  !  quale  orrore 

Spargasi  intorno  ! 
¥Ìme,  Come  trema  il  core  ! 

Che  palpito  affannoso  !  Quai  funeste 
Immagini  tremende!  Forse  adesso 
31  genitor,  T amante  ...  esangue  ...  oppresso 
Oh  Isaura!  io  più 3  nò 5  non  resisto. 
isa.  Ascolta. 

Cessò  il  tumulto. 
'Àme.  Ah  forse  . .        lsa>  A  questa  voltej» 
Stuol  d'armati...    ^me  Gran  Dio!  .. 
S  G  E  N  A  ULTIMA 
Argino ,  Tancredi  ,  R  ì^glero  ^  Coi^alieri 
Prigionieri  ,  Guerrieri ,  Potfolo  . 
Arg.  Figlia...        Ama.  Oh  Padre*  ... 
Tan,  Idol  mio!...    Ame,  Tu!  m o  Tancredi? 
Ten.  Pentito  amante,  e  vincitor  mi  vedi. 
Ante,  Ah,  dunque...       Tan,  Soia  miro 
Da  me  trafìtto,  all'ultimo  respiro 
Svelò  la  bella  tua  innocenza,  e  re^e 
L'*  error  comune,  «  j1  tuo  gran  c«>r  palese. 
Ame.  Fedel  mi  credi?  tenerissima. 
Tan,  Mi  perdoni!  a^tuuoso. 
4rg,  Oh  figli! 
A  Siracusa.  Ornai  dai  suoi  perigli 
E' libera  la  Patria.  Vieni,  regna, 
Trionfa . 

Van.  Sul  tuo  cor  regnar  vogF  io  . 
Questa  da  te  desio  sola  mercede. 
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Ame.  Trionfano  cos'i  Tamor,  la  fede. 
Fra  fjHai  soavi  pal()iti 

Brillar  mi  sento  ii  core, 
Un  delizioso  ardore 
Gioir,  langnir  mi  fa. 
Nò;  non  VI  possio  esprimere 
La  mia  ftlieifà. 

Arg.     Ah  dal  piacer  quest'anima 
Respira  ornai  nel  seno  : 
Tra  voi  felice  appieno. 
Figlia  il  mio  cor  sarà. 
Isiò  5  non  vi  posào  esprimere 
La  mia  felicità  . 

Tan»    Sì  grande  è  il  mio  contento. 
Si  dolce  è  tal  momento , 
Che  tanta  g  oja  ancora 
Credere  il  c<'r  non  i?à . 
Nò,  non  vi  posso  esprimere 
La  mia  felirità. 

TuUi    Sì  5  tutto  spiri  intorno 
Piacer  ,  felicità  : 
Trionfano  in  tal  giorno 
Amore,  e  fedeltà. 


Fine  del  Melodramma* 
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